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CONVENZIONE 

 

TRA 

 

la Regione Campania, C.F. 80011990639, di seguito denominata “Regione”, nella persona del 

Direttore Generale dell’Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, Procedure di Finanziamento dei 

progetti relativi ad infrastrutture, progettazione”, domiciliato per la carica presso la sede legale 

della Regione, in Napoli, alla Via Santa Lucia n. 81, 

 

E  

 

il Comune di Gragnano, C.F. 00646300632, nella persona del Sindaco dott. Paolo Cimmino, con 

sede legale in Gragnano Prov. (Na) alla via Vittorio Veneto n. 15 nella qualità di 

“Beneficiario” dell’operazione denominata “Recupero ambientale del corso del Vernotico nel 

tratto compreso nella Valle dei Mulini” 

PREMESSO 

• che la Delibera CIPE n. 10 del 28/01/2015 rubricata “Definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 e 

relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, 

comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014/2020” definisce 

i criteri di cofinanziamento nazionale dei Programmi europei per il ciclo di programmazione 

2014-2020;  

• che la Delibera di Giunta Regione (di seguito DGR) n. 59 del 15/02/2016 “Piano Operativo 

Complementare 2014/2020. Approvazione”, approva la proposta del Programma di Azione e 

Coesione – Programma Operativo Complementare (di seguito POC) 2014-2020, ai fini della 

successiva approvazione del CIPE; 

• che la Delibera CIPE n. 11 del 01/05/2016 “Programma di Azione e Coesione 2014/2020. 

Programma complementare Regione Campania”, approva, a seguito delle successive modifiche 

apportate dalla Regione al testo del Programma, in recepimento delle osservazioni del Ministero 

dell’economia e delle finanze della seduta del 14 aprile 2016 della Conferenza Stato – Regioni, il 

“Programma di Azione e Coesione 2014/2020 – Programma Complementare della Regione 

Campania”, per l’importo complessivo di 1.236,21 milioni di euro suddiviso nei seguenti assi 

tematici/linee di azione: (a) Trasporti e Mobilità – 390,25 milioni di euro, (b) Ambiente e 

territorio – 294,73 milioni di euro, (c) Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e per il 

patrimonio culturale – 216,76 milioni di euro, (d) Capitale umano, Lavoro e Politiche giovanili  

– 187,00 milioni di euro, (e) Attività produttive – 142,97 milioni di euro, (f) Capacità 

amministrativa e Assistenza Tecnica  – 4,50 milioni di euro; 

• che tra le azioni dell’asse del POC “Rigenerazione urbana, politiche per il turismo e per il 

patrimonio culturale”, allo scopo di migliorare le performance attuative degli interventi 
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infrastrutturali attraverso una progettazione di qualità, è prevista l’istituzione di un fondo di 

rotazione per il finanziamento della progettazione, al fine di consentire l’accelerazione dei tempi 

di maturazione degli iter progettuali; 

• che con DGR n. 38 del 02/02/2016 è stato istituito l’Ufficio Speciale “Centrali Acquisti, 

Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” (di seguito 

Ufficio Speciale Centrale Acquisti) e approvato il relativo disciplinare, e che quest’ultimo 

attribuisce al suddetto Ufficio le competenze relative alle procedure per il finanziamento della 

progettazione di infrastrutture realizzate da enti pubblici nel territorio della Regione Campania, a 

mezzo di fondi rotativi, individuati dalla Regione Campania;  

• che con DGR n. 244 del 24/05/2016, nel prendere atto che il POC ha destinato al finanziamento 

del fondo per la progettazione degli enti locali 

una somma pari € 40.000.000,00, è stato disposto l’immediato inizio delle attività del fondo 

rotativo, anche in considerazione dell’avvio dei programmi comunitari, nazionali e regionali ed 

stato approvato il bando standard per il finanziamento della progettazione, che costituirà il punto 

di riferimento per l’elaborazione dei singoli bandi; 

• che con Decreto Dirigenziale (di seguito DD) n. 89 del 13/07/2016 dell’Ufficio Speciale 

Centrale Acquisti, rubricato “DGR 244 del 24/05/2016 – Bando per la costituzione di una 

graduatoria finalizzata al finanziamento della progettazione” (di seguito Bando) è stata avviata 

una procedura per la costituzione di una graduatoria finalizzata al finanziamento delle attività di 

progettazione, propedeutiche alla realizzazione di operazioni e/o interventi infrastrutturali 

coerenti con il POR, il PAC e gli altri strumenti di programmazione 2014/2020; 

• che il suddetto decreto approva, come parte integrante del provvedimento la seguente 

documentazione: (a) bando (allegato 1), (b) domanda di ammissione al contributo (allegato 2), 

(c) scheda sintetica dell’intervento oggetto della progettazione (allegato 3), (d) scheda 

sull’attività di progettazione (allegato 4); 

• che con DGR n. 478 del 30/08/2016 è stato conferito l’incarico di Responsabile ad interim 

dell’Ufficio Speciale “Centrale Acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad 

infrastrutture, progettazione” all’ing. Sergio Negro, nelle more dell’espletamento delle 

procedure di interpello;  

• che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (di seguito DPGR) n. 191 del 06/09/2016 

è stato formalizzato l’incarico di Responsabile ad interim dell’Ufficio Speciale “Centrale 

Acquisti, procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, progettazione” 

all’ing. Sergio Negro;  

• che con DD n. 4 del 15/09/2016 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti è stato prorogato il 

termine di scadenza per la presentazione delle domande al 22/09/2016;  

• che con DD n. 120 del 29/09/2016 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, alla stregua 

dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, nonché dell’espressa dichiarazione 

di regolarità, è stato approvato, come parte integrante del provvedimento, l’allegato A), 

contenente l’elenco delle domande pervenute e avviata la fase d’istruttoria delle domande di 

contributo di cui al Bando approvato con DD 89/2016; 

• che con DD n. 5 del 07/10/2016 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti è stata nominata la 

Commissione di valutazione, ai sensi dell’art. 10 del Bando, che stabiliva che le domande di 

contributo debbano essere sottoposte ad una fase preventiva di istruttoria di ammissibilità, di 
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competenza dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, ed una valutativa sulla base dei criteri e sub 

– criteri definiti dall’art. 11, da parte di un’apposita commissione di valutazione; 

• che con DD n. 2 del 18/01/2017 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti è stata approvata la 

graduatoria delle operazioni ammesse a finanziamento e gli schemi delle Convenzione da 

stipulare con i beneficiari del contributo per le attività di progettazione del Fondo di Rotazione; 

• che con DD n…. del ………. dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti è stato ammesso a 

finanziamento il Beneficiario per l’operazione sopra citata; 

 

VISTO 

 

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013; 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• la DGR n. 59 del 15/02/2016; 

• la Delibera CIPE n. 10 del 28/01/2015 

• la Delibera CIPE n. 11 del 01/05/2016; 

• la DGR n. 38 del 02/02/2016; 

• il DD n. 89 del 13/07/2016; 

• il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 

2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi ostali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”;  

• il D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’ex D.Lgs 

163/2006” limitatamente alle disposizioni che rimangono in vigore transitoriamente  in base 

all’art. 216 del D.Lgs 50/2016; 

• il D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005; 

• Il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

• il D. Lgs. n. 97 del 25/05/2016; 

• il parere dell’Avvocatura regionale di cui al protocollo n. 2017.0012281del 09/01/2017; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 

che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, si conviene quanto segue 

 

Art. 1 

Oggetto della Convenzione 

 
1. La presente convenzione regola i rapporti tra la Regione e il Beneficiario COMUNE DI 

GRAGNANO dell’operazione “Recupero ambientale del corso del Vernotico nel tratto 

compreso nella Valle dei Mulini” - Identificativo FR 958 - CUP: B16J14000270006 – CIG: 

Z171DC33E1 ammessa a finanziamento sul Programma Operativo Complementare Regione 

Campania 2014/2020 (di seguito il Programma), Linea di Azione “Rigenerazione urbana” -  Azione 

Operativa “Fondo di rotazione per la progettazione degli Enti locali”, per l’importo complessivo di 
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€ 42.321,98 (decreto di ammissione a finanziamento n. …..del …….), al fine di consentire la 

realizzazione delle attività di: progettazione esecutiva. Le somme ammesse a finanziamento ed 

erogate, a mero titolo di anticipazione, devono essere recuperate, secondo le modalità specificate al 

successivo art. 11 della presente convezione. 

2. La convenzione, in ossequio alle disposizioni in materia di Codice dell’Amministrazione Digitale, 

viene debitamente firmata digitalmente dalle parti e conservata in modalità elettronica, previa 

assegnazione di un repertorio, presso gli uffici regionali competenti. 

3. Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione tutta la documentazione 

presentata dal Beneficiario in sede di partecipazione al Bando (allegato 3, allegato 4, delibera di 

avvio della progettazione e restituzione del contributo, determina a contrarre, dichiarazioni del 

RUP), l’attestazione relativa al Progetto Definitivo. 

4. La documentazione citata al precedente comma 3, pienamente conosciuta e condivisa dai 

contraenti, è conservata digitalmente presso l’Ufficio Speciale Centrale Acquisti e pertanto non 

acclusa materialmente al presente atto. 

5. I contraenti sopra costituiti approvano e confermano sotto la propria responsabilità quanto indicato 

nei precedenti commi.  

 

Art. 2 

Obblighi del Beneficiario 

 

1. Il Beneficiario, nel corso della realizzazione delle operazioni ammesse a finanziamento, si 

obbliga a: 

a) garantire il rispetto delle procedure di gestione previste dal Programma;  

b) garantire la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di 

settore, nonché a quelle in materia ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, pari 

opportunità, gare di appalto regole della concorrenza;  

c) rispettare gli obblighi derivanti dal “Protocollo d’Intesa per il rafforzamento delle azioni 

di prevenzione della corruzione e dell’infiltrazione da parte della criminalità organizzata” 

di cui alla DGR n. 136 del 12/05/2014; 

d) mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 

tutte le transazioni relative alle operazioni afferenti il Programma e la costituzione di un 

conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative a tutte le operazioni 

afferenti il Programma, nonché la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii.;  

e) rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità della spesa;  

f) rispettare tutti gli adempimenti previsti dal Bando e dal decreto di ammissione a 

finanziamento;  

g) implementare in modo adeguato la sezione di propria competenza del sistema di 

monitoraggio alle scadenze comunicate e con le modalità richieste al fine di fornire i dati 

relativi all’attuazione dell’operazione finanziata, necessari ad alimentare il monitoraggio 

finanziario, procedurale e fisico. L’aggiornamento del sistema di monitoraggio da parte 

del Beneficiario sarà propedeutico alla liquidazione degli acconti del finanziamento 

concesso da parte della Regione durante la realizzazione dell’operazione; 

h) procedere all’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo 

di riferimento, unitamente alla copia della documentazione 

tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni finanziate; 

i) istituire un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, amministrativa e 

contabile in originale, conformemente a quanto indicato nel manuale dei controlli;  
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j) generare il Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione all’operazione attuata ed il 

Codice Identificativo di Gara (CIG) in relazione alla procedura di selezione del 

beneficiario;  

k) indicare su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POC, della linea di azione, del 

titolo dell’operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP) e del Codice Identificativo di 

Gara (CIG);  

l) conservare la documentazione relativa all’operazione secondo quanto stabilito dall’art. 

140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e in particolare: (i) per le operazioni di importo 

inferiore a € 1.000.000,00, i documenti giustificativi devono essere resi disponibili per un 

periodo di 3 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei 

quali sono incluse le spese delle operazioni; (ii) per le operazioni di importo uguale o 

superiore a € 1.000.000,00, i documenti giustificativi devono essere resi disponibili per 

un periodo di 2 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti 

nei quali sono incluse le spese delle operazioni; 

m) garantire la stabilità delle operazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 

n) rispettare il cronoprogramma delle attività di progettazione presentato in sede di 

partecipazione alla procedura ex DD 89/2016, considerando come giorno di avvio dello 

stesso, la data di notifica del decreto di ammissione a finanziamento; 

o) comunicare all’ Ufficio Speciale Centrale Acquisti eventuali scostamenti rispetto al 

cronoprogramma presentato in sede partecipazione alla procedura ex DD 89/2016, 

sottoponendo lo stesso alla verifica dell’Ufficio stesso; 

p) attenersi, nello svolgimento delle attività di acquisizione dei servizi di ingegneria ed 

architettura, al Vademecum “Supporto operativo per l’acquisizione dei servizi di 

ingegneria ed architettura” con allegato la Check list – Verifica delle procedure di 

acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura e di realizzazione delle attività di 

progettazione, approvato con Decreto Dirigenziale n. 4 del 16/03/2017; 

q) sottoporsi ai controlli sulle procedure ad evidenza pubblica svolte dal beneficiario per 

l’acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura; 

r) dare avvio alla/e attività di progettazione, se trattasi di attività di progettazione svolta con 

personale interno all’Ente beneficiario, entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla 

notifica del Decreto di ammissione al finanziamento; 

s) dare avvio alle procedure di acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura, se 

trattasi di attività di progettazione svolta con personale esterno all’Ente, entro 60 

(sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla notifica del Decreto di ammissione a 

finanziamento; 

t) inoltrare all’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, nel caso di progettazione affidata 

all’esterno, al termine di ogni fase della procedura ad evidenza pubblica, la seguente 

documentazione: determina di indizione della procedura di gara, bando - disciplinare 

capitolato, atti della pubblicità dei documenti di gara, decreto di nomina della 

Commissione, verbali di gara, aggiudicazione definitiva, contratto stipulato con 

l’aggiudicatario ed ogni altra eventuale documentazione attinente alla procedura di gara;  

u) inoltrare all’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, nel caso di progettazione realizzata con 

personale interno all’amministrazione, l’attestazione del RUP di avvio delle attività di 

progettazione e di costituzione del gruppo di lavoro della progettazione; 

v) inoltrare all’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, entro 10 (dieci) giorni consecutivi e 

naturali dalla scadenza di ciascun trimestre i dati economici, finanziari, fisici e 

procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'attività progettuale. In assenza di 

avanzamento dei dati rispetto al trimestre precedente, il Beneficiario deve, comunque, 
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comunicare la circostanza e confermare i dati precedenti;  

w) garantire l’applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del 

finanziamento con Fondi complementari;  

x) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa alle attività di progettazione, 

ivi compresi tutti i giustificativi di spesa annullati, così come indicato al successivo art. 6 

della presente Convenzione, nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle 

autorità di controllo regionali e nazionali per almeno tre anni successivi alla chiusura 

procedurale del Programma, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della 

Regione. 

Art. 3  

Obblighi della Regione 

 

1. La Regione, nel rispetto del Bando e degli impegni assunti dal Beneficiario con la sottoscrizione 

della presente Convenzione, si obbliga ad assicurare l’erogazione del contributo per la 

progettazione dell’intervento di cui all’art. 1 comma 1. 

2. La Regione si impegna nei confronti del Beneficiario a: 

• dare seguito a quanto previsto dal Decreto di ammissione a finanziamento; 

• adottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza, i decreti di 

liquidazione degli importi dovuti; 

• comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi 

all’attuazione delle operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 

finanziario, procedurale e fisico dell’operazione.  

3. La Regione effettua, inoltre, con periodicità almeno trimestrale il controllo del rispetto del 

cronoprogramma presentato al momento dell’inoltro della domanda di partecipazione, e, qualora 

riscontri una variazione superiore ai 30 giorni consecutivi dai tempi dichiarati nel 

cronoprogramma, inoltra al Beneficiario la richiesta di un cronoprogramma aggiornato, che sarà 

sottoposto ad approvazione da parte dello stesso ufficio. 

4. A seguito dell’inoltro da parte del Beneficiario del cronoprogramma modificato, la Regione 

verifica la fattibilità dello stesso, concedendo al Beneficiario, qualora il ritardo sia 

esaurientemente motivato, una proroga dei tempi. Tale proroga può essere concessa una sola 

volta. La Regione si riserva, comunque, la facoltà di revocare il contributo riconosciuto ove non 

ritenga attendibile, alla luce dell’avanzamento registrato, il rispetto del termine massimo di 

completamento della/e attività progettuale/i e di un termine di chiusura delle attività di 

progettazione compatibili con l’attuazione del Programma e di quanto stabilito dal Bando.  

5. La Regione effettua, attraverso l’utilizzo della Check list allegata al Vademecum “Supporto 

operativo per l’acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura”, un controllo sulla 

correttezza delle procedure di gara per l’acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura e 

comunica, nel caso di grave inadempienze, l’esito della stessa al Beneficiario, evidenziando 

criticità e segnalando la necessità di azioni correttive. La Regione rimane, in ogni caso, estranea 

ad ogni rapporto comunque nascente con soggetti terzi per la realizzazione delle attività di 

progettazione. 

6. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà più 

opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale delle attività 

di progettazione finanziate. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena 

ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione delle attività di progettazione e 

delle attività amministrative connesse alla realizzazione delle stesse.  
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Art. 4 

Ammontare del contributo e modalità di erogazione  

 

1. La Regione riconosce al beneficiario un contributo complessivo unitario pari a € 42.321,98. 

2. La Regione, per il tramite dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, si riserva di rideterminare il 

contributo, secondo le modalità di cui al successivo art. 5. 

3. L'erogazione del contributo avverrà, nel caso di progettazione realizzata con soggetti esterni 

all’ente, secondo le seguenti modalità: 

• Il 30% a titolo di anticipazione, da erogare a seguito della ricezione della determina di 

indizione della procedura di gara per l’acquisizione dei servizi di ingegneria ed 

architettura; 

• Il saldo, a complemento di quanto già liquidato, da erogare a seguito della ricezione del 

contratto di affidamento della progettazione e conseguente rimodulazione del contributo 

assentito al netto del ribasso di gara. 

4.  L'erogazione del contributo avverrà, nel caso di progettazione realizzata con soggetti interni 

all’ente, in un’unica soluzione a seguito della ricezione dell’attestazione del RUP di avvio della 

progettazione e di costituzione del gruppo di lavoro della progettazione.  

5. L’erogazione del contributo è subordinato all’aggiornamento del sistema di monitoraggio da 

parte del Beneficiario, secondo quanto indicato al punto g) del comma 1 dell’art. 2 e ai 

successivi articoli 6 e 7. 

 

Art. 5 

Rideterminazione del contributo 

 

1. Nel caso di progettazione realizzata con personale interno all’Ente, il Beneficiario, come già 

indicato al punto u) del comma 1 dell’art. 2, trasmette all’ Ufficio Speciale Centrale Acquisti, il 

provvedimento di attestazione del RUP di avvio delle attività di progettazione e di costituzione 

del gruppo di lavoro della progettazione, il cronoprogramma e il quadro economico 

eventualmente rideterminato ed approvato, redatto, con riferimento alle spese ammissibili, 

secondo quanto stabilito all’art. 6.  

2. Nel caso di progettazione realizzata con personale esterno all’Ente, il Beneficiario, come già 

indicato al punto t) del comma 1 dell’art. 2, trasmette all’ Ufficio Speciale Centrale Acquisti, 

innanzitutto, la determina di indizione della gara e, a seguito dello svolgimento della gara stessa, 

la determina di aggiudicazione definitiva, unitamente allo schema di contratto, al 

cronoprogramma e al quadro economico rideterminato ed approvato, con riferimento alle spese 

ammissibili, secondo quanto stabilito all’art. 6.  

3. A seguito della trasmissione della documentazione di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente 

articolo, la Regione provvede, alla verifica della correttezza della documentazione e, 

conseguentemente, all’emissione del Decreto di rideterminazione del contributo finanziario nella 

misura dell’importo rideterminato, nel caso di cui al comma 1, secondo quanto dichiarato 

dall’attestazione del RUP di avvio della progettazione, nel caso di cui al comma 2, al netto 

dell’eventuale ribasso d’asta e alla notifica dello stesso al Beneficiario. 
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Art. 6 

Spese ammissibili 

 
1. L’importo del contributo finanziario definitivamente accordato costituisce l’importo 

 massimo a disposizione del Beneficiario è fisso e invariabile. 

2. Sono considerate spese ammissibili:  

• le fatture emesse dalle società di progettazione, relative agli importi omnicomprensivi 

aggiudicati, ai sensi della normativa vigente, a seguito di procedure di evidenza pubblica 

per la selezione del beneficiario unico dell’intera progettazione; 

• le parcelle professionali per specifiche attività connesse ai servizi di ingegneria ed 

architettura affidate a società di progettazione o a singoli professionisti esterni;  

• gli incentivi per le attività connesse ai servizi di ingegneria ed architettura affidate a 

soggetti interni all’Ente, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs 50/2016;  

• la polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei 

dipendenti incaricati della progettazione; 

• le spese di pubblicità per l’acquisizione dei servizi di ingegneria ed architettura; 

• l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA), solo se, da dichiarazione del Beneficiario, si evinca 

che non sia recuperabile.  

3. Sono considerate spese inammissibili:  

• le spese sostenute prima dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo;  

• le spese non strettamente riconducibili ad attività di progettazione e di supporto alla 

progettazione;  

• l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) se costo recuperabile.  

4. Le spese ammissibili devono essere documentate e riferirsi ad attività di progettazione avviata 

 successivamente alla notifica del decreto di ammissione a finanziamento. Pertanto, la data 

 delle fatture o della documentazione di spesa equivalente, che devono essere intestate al 

 Beneficiario del contributo, deve essere successiva alla data di notifica del decreto di 

 ammissione a finanziamento. 

 L’intera documentazione di spesa (fatture, buste paga, note di pagamento, rimborsi spese) 

 deve essere annullata con la dicitura non cancellabile: “Operazione finanziata dal POC 

 Campania 2014-2020 – DD 89/2016 – “Recupero ambientale del corso  del Vernotico nel 

 tratto compreso nella Valle dei Mulini” - CUP: B16J14000270006 ”. 

5. La documentazione di spesa, afferente le spese di progettazione e quietanzata ai fini 

 dell’ammissibilità della stessa, di cui al comma 5, nel caso in cui l’opera/infrastruttura venga 

 realizzata con il cofinanziamento di apposito strumento finanziario della programmazione 

 regionale 2014/2020, dovrà essere ulteriormente annullata con la dicitura relativa alla 

 indicazione della fonte di finanziamento attivata per la realizzazione della stessa, in 

 ottemperanza alle regole della relativa fonte di finanziamento.  

 

Art.7 

Rendicontazione 

 

1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, messo a disposizione dalla Regione. 

2. Nel caso di quota di cofinanziamento alle spese di progettazione da parte dell’Ente, le stesse 

devono essere rendicontate, in rapporto alla quota percentuale dichiarata in sede di istanza di 

partecipazione, in maniera progressiva alla quota di finanziamento regionale.  
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3. Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal legale rappresentante del 

Beneficiario unitamente alla richiesta di rimborso e all’estrazione dal sistema di monitoraggio 

delle spese sostenute, una attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000 e 

ss.mm.ii., con cui lo stesso dichiara che: 

• sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle 

riguardanti gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e 

pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

• sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese 

quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto 

applicabile, in materia di trasparenza dell’azione amministrativa, nonché le disposizioni 

applicabili in materia di tracciabilità dei pagamenti, e di contrasto alla criminalità 

organizzata; 

• la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua; 

• sono stati trasmessi alla Regione i dati di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 

procedurale e gli stessi, unitamente agli atti e alla documentazione relativa alle varie 

fasi dell’intervento, sono stati imputati nel sistema di monitoraggio. 

4. Per il riconoscimento della spesa finale e la relativa certificazione, oltre alle dichiarazioni di 

cui al comma 2, il legale rappresentante del Beneficiario deve rilasciare le seguenti ulteriori 

dichiarazioni: 

• attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell’attività progettuale; 

• il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di 

progetto prefissati; 

• di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di 

ammissibilità delle spese del progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella 

rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di 

contributo. 

 

Art. 8  

Modalità di conservazione della documentazione 

 

1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenti sotto forma di originali o di copie autenticate, 

nonché nella versione elettronica, come inseriti nel sistema di monitoraggio. Tali documenti devono 

essere, inoltre, conservati in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate 

solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o 

successivamente trattati, nel rispetto della normativa in materia di tutela della privacy vigente. 

2. Il Beneficiario è tenuto a garantire l’archiviazione dei documenti di progetto al fine di 

consentire, anche successivamente alla chiusura del progetto medesimo:  

• una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti di progetto;  

• la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

 

Art. 9 

Disponibilità dei dati 

 

1. I dati relativi all’attuazione dell’attività di progettazione, così come riportati nel sistema 

informatico di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, saranno resi disponibili per gli 

organi istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo. 

2. Il Beneficiario, ricevendo il finanziamento, accetta di venire incluso nell’elenco delle operazioni 
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pubblicato ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2, del Regolamento 1303/2013, sul sito dell’Autorità 

di Gestione e sul sito web unico nazionale, contenente le informazioni di cui al paragrafo 1 

dell’Allegato XII del suddetto regolamento (nominativo del beneficiario, denominazione e 

sintesi dell’operazione, data di inizio e di fine, spesa totale ammissibile e tasso di 

cofinanziamento, codice dell’operazione, paese, denominazione della categoria di operazioni), 

mutuate dal sistema di monitoraggio  

3. Il Beneficiario si impegna a comunicare detta circostanza ai Soggetti attuatori – aggiudicatari o 

esecutori a qualsiasi titolo. 

4. I dati generali relativi all’attività progettuale e al relativo stato di avanzamento saranno resi 

disponibili al pubblico. 

 

Art. 10 

Revoca e decadenza del contributo 

 

1. La Regione si riserva, fatte salve comunque le ipotesi di revoca in autotutela, seconde le 

disposizioni di legge, di disporre la revoca del contributo allorquando il Beneficiario non abbia 

proceduto a dare avvio alle attività di progettazione, nel caso di progettazione realizzata 

all’interno dell’Ente o non abbia provveduto ad avviare le procedure ad evidenza pubblica, nel 

caso di progettazione da affidare all’esterno, nei termini e nei modi stabiliti dalla presente 

convenzione, all’art. 2 comma 1.  

2. La Regione disporrà, altresì, la revoca del finanziamento allorquando il Beneficiario non rispetti 

la tempistica delle attività di progettazione dichiarata nel cronoprogramma, fatte salve le cause 

di forza maggiore e/o eventi a lui non addebitabili, adeguatamente documentate e/o motivate.  

3. La revoca del finanziamento potrà avvenire anche quando la Regione a seguito dei controlli 

effettuati verifichi il mancato rispetto della disciplina nazionale, comunitaria e regionale di 

riferimento o allorquando si verifichino gravi ritardi che non consentano l’ultimazione delle 

attività di progettazione nei tempi e nelle modalità compatibili con l’attuazione del Bando e del 

Programma di riferimento.  

4. Nel caso di revoca, totale o parziale, l’Ufficio Speciale Centrale Acquisti procede alla 

comunicazione di avvio del relativo procedimento comprensivo della motivazione, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 10 bis della L. 241/1990.  

5. Nel caso di revoca totale, il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da 

quest’ultima anticipate, mediante accredito sul conto corrente indicato nello stesso 

provvedimento di revoca, di cui al precedente comma 4, restando a suo totale carico tutti gli 

oneri relativi alle attività di progettazione.  

6. Nel caso di revoca parziale, ovvero di revoca riferita alla parte di finanziamento relativa alle 

spese accertate non ammissibili, l’Ufficio Speciale Centrale Acquisti, provvederà, se del caso, a 

relativo conguaglio, invitando il Beneficiario, eventualmente, alla restituzione della quota di 

finanziamento non dovuta, indicando, nel relativo provvedimento, le modalità.  

7. Nel caso di revoca, totale o parziale, le somme anticipate e non dovute dovranno essere 

restituite maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse sui conti correnti 

fruttiferi.  

8. Il diritto all’ottenimento del contributo decade, qualora, il beneficiario non trasmetta, entro 4 

(quattro) mesi dalla comunicazione del decreto di ammissione a finanziamento, gli atti di gara 

relativi all’aggiudicazione del servizio di progettazione, come disciplinato al comma 1 dell’art. 

2. In tal caso, il beneficiario si impegna a restituire la quota di contributo ricevuto a titolo di 

anticipazione. 

9. Il diritto all’ottenimento del contributo decade, altresì, quando dal cronoprogramma si ravvisi 
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un significativo ritardo rispetto del termine massimo di completamento della/e attività 

progettuale/i e di un termine di chiusura delle attività di progettazione compatibili con 

l’attuazione del Programma e di quanto stabilito dal Bando, come specificato al precedente art. 

3 comma 4. In tal caso, il beneficiario si impegna a restituire la quota di contributo ricevuta a 

titolo di anticipazione. 

10. Le restituzioni dei contributi oggetto di revoca o decadenza dovranno essere effettuate mediante 

versamento/bonifico sul c/c bancario n./ intestato a Regione Campania Servizio Tesoreria –  

Banco di Napoli – Via Forno Vecchio -  80100 Napoli – IBAN: 

IT40I0101003593000040000005. 

11. Il versamento dovrà riportare la seguente causale “FR 958 - POC Campania 2014-2020 – DD 

89/2016 – Recupero ambientale del corso del Vernotico nel tratto compreso nella Valle dei 

Mulini”– Comune di Gragnano – Recupero somme”. 

 

Art. 11 

Recupero dei contributi per la progettazione erogati 

 

1. Nel caso di finanziamento dell’operazione, le cui attività di progettazione sono state finanziate dal 

Fondo di rotazione, le somme erogate dalla Regione a titolo di anticipazione per la progettazione 

saranno recuperate mediante compensazione con la quota di finanziamento accordata per la 

progettazione sulla fonte di finanziamento 2014/2020, che ha finanziato l’operazione 

infrastrutturale. Pertanto, le quote della progettazione saranno direttamente trasferite dall’Ente 

finanziatore sul fondo di rotazione e il Beneficiario dell’operazione ammessa a finanziamento sulle 

diverse fonti di finanziamento della programmazione 2014/2020, non riceverà la quota di 

finanziamento relativa alla progettazione. 

2. Nel caso di mancato finanziamento dell’opera, le cui attività di progettazione sono state finanziate 

dal Fondo di rotazione, il Beneficiario si impegna a restituire la somma ricevuta per le attività di 

progettazione entro e non oltre 5 anni dalla notifica del decreto di ammissione a finanziamento, per 

le predette attività di progettazione.  

3. Le restituzioni dei contributi ricevuti dovranno essere effettuate mediante versamento/bonifico sul 

c/c bancario n.40/5 intestato a Regione Campania Servizio Tesoreria – Banco di Napoli – Via Forno 

Vecchio – 80100 Napoli – IBAN: IT40I0101003593000040000005. “FR 958 - POC Campania 

2014-2020 – DD 89/2016 – Recupero ambientale del corso del Vernotico nel tratto compreso nella 

Valle dei Mulini”– Comune di Gragnano – Restituzione fondi progettazione”.  

4. In tutti i casi di mancato rispetto dei tempi di restituzione, la Regione provvederà al recupero delle 

somme erogate, anche a mezzo compensazioni sui trasferimenti regionali in favore dell’ente 

Beneficiario, giusta collaborazione con l’Ufficio regionale competente in materia di “Finanza e 

Tributi” fino al concorso della somma dovuta, oltre gli interessi legali maturati fino al momento 

della completa restituzione.  

 

Art. 12 

Foro competente 

 

1. Per le controversie insorte in sede di attuazione della presente Convenzione è competente il Foro di 

Napoli. 

 

Art. 13 

Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni UE 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, nonché 
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le disposizioni impartite dalla Unione Europea. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto dalle Parti in modalità elettronica 

Napoli, _______________ 

 

 

Per la Regione 

_________________ 
 

 

Per il Beneficiario    

__________________ 
 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, le parti dichiarano di aver letto le 

clausole ed i patti contenuti negli articoli: 2 Obblighi del Beneficiario,  4 Ammontare del contributo 

e modalità di erogazione, 10 Revoca e decadenza del Contributo, 11 Recupero delle somme 

erogate a titolo di anticipazione dal fondo di rotazione, della presente Convenzione. 

 

 

Per la Regione 

_________________ 
 

 

Per il Beneficiario    

__________________ 
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